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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO COMMISSARIO STRAORDINARIO PER IL 

DISSESTO IDROGEOLOGICO  
(ex art. 10, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014 n. 116) 

per il tramite del SOGGETTO ATTUATORE SA01 - Dirigente del Servizio Difesa del Suolo  
(Decreto Commissariale n. 7 del 05.05.2021) 

                                                                                                 

 

 

DECRETO N. 51/SA01             del 04/08/2023 

 

                                                                                                                 

Piano Stralcio 2022 – D.M. n. 527 del 16.12.2022 (Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) 
finalizzato all’individuazione, attuazione e finanziamento di n. 8 interventi prioritari, con i relativi 

cronoprogrammi, per la mitigazione del rischio idrogeologico, da realizzarsi nel territorio della Regione 

Abruzzo.  
Approvazione schema di Convenzione - Enti Avvalsi 

*************************** 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” ed in particolare la 

Parte III recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque 

dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo 31.03.2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici, in attuazione dell’art. 1. 

Legge 21/06/2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, 

recante “Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l’efficientamento energetico 

dell’edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti 

sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea” 

e, in particolare, l’articolo 10, comma 1, con cui viene previsto che i Presidenti delle Regioni assumono le 

funzioni di Commissari Straordinari Delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla 

realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e la gestione delle relative contabilità 

speciali;   

VISTO il Decreto Legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, 

n. 164 (c.d. Sblocca Italia) concernente, tra l’altro, norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del 

rischio idrogeologico;  

VISTO il decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55 (c.d. Sblocca 

Cantieri);  

VISTO l’art. 36-ter, comma 3, del Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito dalla Legge 29 luglio 2021, 

n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO il comma 7, lett a), del medesimo articolo, che ha sostituito il primo e secondo periodo dell’art. 7, comma 

2, del Decreto Legge n. 133/2014, come segue: “Gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e i 

rispettivi cronoprogrammi sono individuati con decreto del Ministro della Transizione Ecologica previa intesa 

con il Presidente di ciascuna regione territorialmente competente” e, alla lettera c) ha disciplinato, nel medesimo 

comma 2, la procedura di revoca del Commissario in carica; 
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VISTO l’art. 29 bis, comma 3, lett. a) del Decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13, che ha da ultimo modificato 

l’art. 7, comma 2, del Decreto-Legge 12 settembre 2014, n. 133, che testualmente recita «Il Piano degli 

interventi di mitigazione del rischio idrogeologico a valere sulle risorse di bilancio del Ministero della 

transizione ecologica è adottato, anche per stralci, con uno o più decreti del Ministro della transizione 

ecologica di concerto con il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, previa intesa con i 

Presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano interessate agli interventi ammessi 

a finanziamento nei rispettivi territori, corredati dai relativi cronoprogrammi, così come risultanti dal 

sistema di monitoraggio. Gli interventi ammessi al finanziamento sono identificati dai relativi codici unici 

di progetto (CUP), ai sensi dell'articolo 11, commi 2-bis e 2-ter della legge 16 gennaio 2003, n. 3. Il 

monitoraggio del Piano e degli interventi è effettuato dalle amministrazioni titolari dei CUP con il sistema 

di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e con i sistemi ad esso collegati e gli 

interventi sono classificati sotto la voce "MITE - Mitigazione del rischio idrogeologico". Con i medesimi 

decreti di cui al primo periodo sono disciplinate le modalità di trasferimento delle risorse, le 

riprogrammazioni e le rimodulazioni.»;  

VISTO il Decreto-Legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 

delle attribuzioni dei Ministeri”, con cui il “Ministero della Transizione Ecologica” ha assunto la 

denominazione di “Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica”; 

VISTO il D.P.C.M. 14 luglio 2016, recante le modalità di funzionamento del «Fondo per la progettazione degli 

interventi contro il dissesto idrogeologico», di cui all’articolo 55 della legge 28 dicembre 2015, n. 221”; 

VISTO il D.P.C.M. 27 settembre 2021, che ha abrogato e contestualmente sostituito il D.P.C.M. 28 maggio 2015, 

con il quale sono stati aggiornati i criteri, le modalità e l’entità delle risorse destinate al finanziamento degli 

interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico, in attuazione dell’art. 10, comma 11, del Decreto-

Legge n. 91 del 2014, convertito con modificazioni con Legge 11 agosto 2014, n. 116; 

PRESO ATTO che: 

 con nota prot. MiTE n. 44367 del 06-04-2022, acquisita al protocollo unico della Regione Abruzzo RA-nr. 

0136717/22 del 07.04.2022 la U.S.S.R.I. - Direzione Generale Uso Sostenibile del Suolo e delle Risorse 

Idriche ha avviato la programmazione delle risorse per l’anno 2022, per il finanziamento degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico, secondo i criteri in esso specificati e, a tal fine, ha comunicato la quota 

assegnata alla Regione Abruzzo, pari ad € 10.612.430,86; 

 l’assegnazione delle risorse ha tenuto conto dei seguenti criteri: 

o la ripartizione delle quote annuali dei fondi di cui al DPCM 21 luglio 2017 e al DPCM 28 novembre 2018, 

nonché di ulteriori risorse di bilancio, è stabilita dagli indicatori di riparto di cui al DPCM 5 dicembre 

2016; 

o la ripartizione delle risorse di cui alla L. 205/2017, art. 1, c. 1073, è relativa alle sole Regioni del Centro-

Nord ed è stabilita, per esse, dagli indicatori di riparto di cui al DPCM 5 dicembre 2016; 

CONSIDERATO che l’importo definitivamente assegnato alla Regione Abruzzo, per la programmazione 2022 è 

pari ad € 10.612.430,86; 

VISTA la nota prot. n. RA-380830 del 03/10/2022, acquisita al protocollo MiTE 121641 del 04/10/2022, con cui 

il Commissario Straordinario per il dissesto idrogeologico per la regione Abruzzo ha trasmesso l’elenco degli 

interventi per i quali è chiesto il finanziamento, formato da n. 8 interventi, per un importo complessivo pari ad € 

10.454.901,61, inferiore al budget assegnato per complessivi € 157.529,25; 

VISTA la nota prot. RA-466246/22 del 27/10/2022 con cui il Presidente della Regione Abruzzo ha reso l’intesa 

prescritta dall’art. 7, comma 2, del decreto legge n. 133 del 2014, come modificato dall’articolo 16, comma 2, 

del decreto legge 6 novembre 2021, n. 152; 
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VISTO il D.M. n. 527 del 16.12.2022 del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica che individua n. 

8 interventi prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da realizzarsi nel territorio della Regione 

Abruzzo per un importo complessivo di € 10.454.901,61, con l’indicazione, nell’allegato che costituisce parte 

integrante del decreto, dei rispettivi importi pro quota ammessi a finanziamento e dei cronoprogrammi. Il 

succitato decreto prevede, per l’attuazione degli 8 interventi di mitigazione del rischio individuati, la copertura 

finanziaria per un importo complessivo di € 10.454.901,61, garantita nell’ambito delle risorse presenti sui 

pertinenti capitoli di bilancio del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e stabilisce che, 

all’attuazione degli interventi, provvede il Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, 

ex art. 10, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 

2014 n. 116, ss.mm.ii.;  

PRESO ATTO che il medesimo Decreto prevede che, la differenza tra l’importo delle risorse spettanti alla 

Regione Abruzzo, pari a complessivi € 10.612.430,86 e l’ammontare dell’importo degli interventi definito con 

lo stesso, di € 10.454.901,61 - pari ad € 157.529,25, vada attribuita, a favore della medesima Regione, nelle 

programmazioni future; 

PRESO ATTO che con sulla contabilità n. 5631/401 intestata al “Commissario Straordinario Idrogeologico 

Abruzzo DL 91/14”, risulta essere stata regolarmente accreditata, giuste quietanze nr. 1 e nr. 2 del 14.04.2023, la 

somma pari a complessivi € 10.158.159.89, differenza tra il valore del Piano Stralcio 2022 - di cui al D.M. n. 527 

del 16.12.2022 del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica - pari a complessivi € 10.454.901,61, e 

quanto già accreditato a titolo di 1° acconto 26 % dell’importo assegnato a ciascun intervento ricompreso con il 

fondo per la progettazione degli interventi per complessivi € 296.741,72; 

PRESO ATTO della complessiva disponibilità economica come sopra accertato e  RITENUTO opportuno, al 

fine di dare attuazione concludente agli interventi, in analogia con le Programmazioni ordinarie di settore attivate 

dalla Regione Abruzzo, individuare quali soggetti attuatori le amministrazioni comunali individuate nell’elenco 

degli interventi ammessi a finanziamento con Decreto Ministeriale n. 527 del 16.12.2022, attraverso la 

sottoscrizione di apposita Convenzione di finanziamento, riservando al Servizio Difesa Suolo la funzione di 

controllo relativamente a tutte le attività tecnico/amministrative svolte dai comuni quali Enti Avvalsi e previste 

nella medesima Convenzione di finanziamento. 

DATO ATTO della legittimità e regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento; 

DECRETA 

per le motivazioni riportate in premessa che nel presente Decreto che si intendono integralmente richiamate nel 

sottostante dispositivo: 

DI PRENDERE ATTO:  

 dei contenuti del Decreto Ministeriale n. 527 del 16.12.2022 del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica che individua n. 08 interventi prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da realizzarsi 

nel territorio della Regione Abruzzo per un importo complessivo di Euro 10.454.901,61, con l’indicazione, 

nell’allegato che costituisce parte integrante del decreto, dei rispettivi importi pro quota ammessi a 

finanziamento e dei cronoprogrammi. Il succitato decreto prevede, per l’attuazione degli 8 interventi di 

mitigazione del rischio individuati, la copertura finanziaria per un importo complessivo di Euro 

10.454.901,61, garantita nell’ambito delle risorse presenti sui pertinenti capitoli di bilancio del Ministero della 

Transizione Ecologica e stabilisce che all’attuazione degli interventi provvede il Commissario di Governo per 

il contrasto del dissesto idrogeologico, ex art. 10, comma 1, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014 n. 116,ss.mm.ii. Il medesimo decreto prevede altresì 

che la differenza tra l’importo delle risorse spettanti alla Regione Abruzzo e l’ammontare del finanziamento 

definito con il presente atto, pari ad Euro 157.529,25, vada attribuita, a favore della medesima Regione, nelle 

prossime programmazioni; 
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 che sulla contabilità n. 5631/401 intestata al “Commissario Straordinario Idrogeologico Abruzzo DL 91/14”, 

risulta essere stata regolarmente accreditata, giuste quietanze nr. 1 e nr. 2 del 14.04.2023, la somma pari a 

complessivi € 10.158.159.89, differenza tra il valore del Piano Stralcio 2022 - di cui al D.M. n. 527 del 

16.12.2022 del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica - pari a complessivi € 10.454.901,61, e 

quanto già accreditato a titolo di 1° acconto 26 % dell’importo assegnato a ciascun intervento ricompreso con 

il fondo per la progettazione degli interventi per complessivi € 296.741,72; 

DI INDIVIDUARE quali Soggetti Attuatori, per la completa realizzazione degli interventi, in analogia con le 

programmazioni Ordinarie di Settore attivate dalla Regione Abruzzo, le amministrazioni comunali individuate 

nell’elenco degli interventi ammessi a finanziamento con DM n. 527 del 16.12.2022, attraverso la sottoscrizione 

di apposita Convenzione di finanziamento, riservando al Servizio Difesa Suolo la funzione di controllo 

relativamente a tutte le attività tecnico/amministrative svolte dai comuni quali Enti Avvalsi e previste in 

Convenzione. 

DI APPROVARE in conseguenza di quanto sopra detto l’allegato schema di Convenzione, da stipulare con i 

soggetti attuatori (Comuni), riservando al Servizio Difesa Suolo la funzione di controllo relativamente a tutte le 

attività tecnico/amministrative svolte dai comuni quali Enti Avvalsi e previste in Convenzione. (All.to n. 01) e 

l’allegato form Cronoprogramma (All.to n. 02). 

DI DARE ATTO che la integrale copertura finanziaria degli 8 interventi prioritari per la mitigazione del rischio 

idrogeologico da realizzarsi nel territorio della Regione Abruzzo, è garantita dalle risorse stanziate dal Ministro 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e che sulla contabilità n. 5631/401 intestata al “Commissario 

Straordinario Idrogeologico Abruzzo DL 91/14”, risulta essere stata regolarmente accreditata, giuste quietanze 

nr. 1 e nr. 2 del 14.04.2023, la somma pari a complessivi € 10.158.159.89, differenza tra il valore del Piano 

Stralcio 2022 - di cui al D.M. n. 527 del 16.12.2022 del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica - 

pari a complessivi € 10.454.901,61, e quanto già accreditato a titolo di 1° acconto 26 % dell’importo assegnato a 

ciascun intervento ricompreso con il fondo per la progettazione degli interventi per complessivi € 296.741,72; 

DI TRASMETTERE il presente decreto al Presidente della Regione Abruzzo, Commissario Straordinario per il 

dissesto idrogeologico ex D.L. 91/2014. 

DI PROCEDERE alla pubblicazione del presente Decreto nell’apposita area sul sito della Regione Abruzzo 

dedicata alla Trasparenza Amministrativa riservata alle attività commissariali ex D.L. 91/2014. 

 

 

 PER IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 

COMMISSARIO STRAORDINARIO PER IL DISSESTO IDROGEOLOGICO 

Il Soggetto Attuatore 
Dirigente del Servizio Difesa del Suolo 

ing. Mauro CONTESTABILE 
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